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Signore e Signori, 

Dice il proverbio: 

Sia di paglia o sia di fieno 
Purché il corpo venga pieno. 

Io che i dettati amo rispettare , perchè 
so che il popolo non li mette in giro se non 
li ha tenuti lungamente in prova, credo che 
questo sia uno di quei pochi .che non danno 
nel segno. Ognuno di noi in qualche giorno 
della vita, sia per essersi trovato corto a quat- 
trini, sia per avere incappato in qualche ca- 
supola deserta di campagna senza potersi 
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procurare dalla città i comodi abituali, avrà 
avuto opportunità di apprezzare quanta di- 
stanza corra, dal mettere sullo stomaco un 
pezzo di carne succulenta e un buon bicchier 
di vino, all’essersi cibato con solo pane o po- 
lenta, innaffiati colPacqua che casca dal cielo. 
Ditemi, se vi sembra che goda salute più 
prospera, sia più soddisfatto di sè, più forte, 
più adatto a resistere alle fatiche, se quello 
che mangia a tutte Tore, che fa le così dette 
scorpacciate, che ingabbia tutto quanto ca- 
pita, senza curarsi se sia buono o cattivo, o 
la persona che mangia alle sue ore, che non 
s’ingozza a crepapelle, e che prima d’affon- 
dare il dente in una pietanza, 'pensa alla 
possibilità che debba fargli veleno? Se siete 
convinti che le cose non vadano per la pari 
a costoro, credo che mi sarete cortesi della 
vostra attenzione, se oggi vi trattengo alcun 
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poco per darvi dei consigli, onde gli alimenti 
che sono per tutti sorgente indispensabile di 
vita non riescano per vecchie e male abitu- 
dini, 0 per ignorata conoscenza di certe loro 
alterazioni, a un effetto opposto a quello che 
vi proponete. Indicarvi quali sono i cibi da 
preferirsi, le qualità che devono possedere 
onde non riuscir nocivi, il come fame uso, il 
porvi in guardia dalla frode dei venditori sì 
frequente in oggi, che occhio di lince non 
serve a guardarsene, ecco tanti soggetti che 
mi proverò di svolgere nel breve tempo che 
vi durerà la pazienza di ascoltarmi. 

Piante ed animali che popolano la terra, le 
acque, l’aria, l’uomo sceglie a sua voglia per 
conservare la propria esistenza; pochi sono 
gli esseri viventi da cui non possa attingere 
nutrimento, e secondo le abitudini dei suoi 
antenati, secondo il genere di vita che con- 


Digitized by Google 



6 I CIBI, 

duce, accorda preferenza a un cibo o ad un 
altro. Noi dovendoci occupare a vantaggio dei 
nostri concittadini, è solo su quelle sostanze 
che in Livorno si smerciano che particolar- 
mente ci fermeremo. 

Incominciamo a parlare delle carni, di cui 
la più comunemente esitata è quella di man- 
zo, e bene a ragione, perchè gode la prero- 
gativa di dare un buon sostentamento^ senza 
obbligare lo stomaco a far gran fatica per 
digerirla. Colui che va dal beccaio a far prov- 
vista scelga sempre carni di animali ingras- 
sati, perchè è ornai fuor di dubbio che queste 
nutriscono il doppio di quello non fanno le 
magre. Non dia ascolto al macellaio che lo 
consiglia a comprare carne macera e stagio- 
nata anziché fresca e tigliosa, perchè più Tani- 
male è stato ucciso di recente e più la carne 
ne è nutritiva; non creda che le ossa e le 
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COSI dette carni callose servano a fare un 
brodo più sostanzioso, perchè da questa roba 
non se ne cava che gelatina, la quale in fin 
dei conti è pura colla poco o punto nutriente. 
La giovenca può essere mangiata in luogo 
della carne di bue, ma è assai meno nutriente. 
Il toro e la vacca forniscono carni dure e poco 
digeribili. Un buon nutrimento può essere 
fornito dagli agnelli, specialmente se giovani, 
ma fate attenzione che in loro vece non vi si 
venda la pecora e la capra; mangereste una 
carne fetida, indigesta, di poca sostanza. Am- 
mettete pure alla vostra tavola il lepre, 
quando per questo non vi venga fatto sep- 
pellire in corpo del gatto; anzi vi raccomando 
di bandir dalla vostra cucina animali che si 
nutriscono di altri animali : le loro carni sono 
puzzolenti, dure, poco salubri. 

La carne del maiale è tra le meno digori- 
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bili, e dà origine di frequente a coliche e sciolte 
di corpo, specialmente se l’animale in vita 
non fa convenientemente nutrito, o [si usa 
della sua carne quando la stagione è ancora 
calda. Fra noi, che i calori della state si pro- 
lungano fino ai primi di novembre, non sì 
mangi se fresca prima d’ allora, si lasci da 
parte il lardo e s’impieghi la polpa. Ma que- 
sta carne, se talora si* limita a portare qual- 
che sciolta di corpo o qualche colica, non è 
il peggior male che sia capace di fare. Ac- 
cade spesso che vien digerita come se fosse un 
biscottino, ma i conti si fanno più tardi, per- 
chè serve di nido a certe uova, che sono in 
avvenire per l’uomo cagione d’interminabili 
malanni contenendo il germe della trichinia e 
del cisticerco. 

Ma cos’è la trichinia, cos’è il cisticerco? 
sento dirmi da voi. Dovete sapere che come 
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vi sono tra gli uomini persona che fanno Tarte 
di Michelaccio, vivendo alle spalle del pros- 
simo, COSI tra gli animali ve ne sono di quelli 
che si aggreppiano ad un altro, e vogliono 
campare a di lui spese ad ogni costo, e si 
chiamano parassiti. I due testé nominati ap- 
partengono a questa razza. II primo, o cisti- 
cerco, è una piccola vescichina che racchiude 
una testina di animale. Di queste vesciche se 
ne trovano talvolta a migliaia nelle carni e 
nel grasso del bove e del maiale, e se pene- 
trano nello stomaco di qualche animale, quella 
testolina sorte fuori dalla vescica, e si con- 
verte nella tenia o baco solitario, che ciascuno 
di voi deve conoscere benissimo. 

La trichinia poi è anch’essa una vescica che 
racchiude un animale talmente piccolo che 
per averne una libbra ce ne vorrebbero sei- 
mila milioni; questa pure sta talora nella 
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carne del maiale, e se Tuomo la mangia, l’a-» 
nimale che si trova nello stomaco sorte dal 
guscio, si riproduce a dismisura, sveglia co- 
liche talora mortali, buca gli intestini e tra- 
versa i tessuti fino a che non ha trovato mu- 
scoli; arrivato là si rinserra in un guscio, 

. r 

aspettando il momento che questa carne vada 
nello stomaco di un altro animale, dove ri- 
comincia la stessa istoria che durerà, se non 
ci si ripara, per omnia swcula swciilorum. 

Intanto vi leverò di pena col dirvi, che per 
quanto questo animale sia stato trovato per 
la prima volta a Londra nel 1832 nei mu- 
scoli di un certo Paolo Bianchi italiano, per 
quanto in PrUssia nel 65 abbia fatto in una 
specie di epidemia perfino cento vittime, pure 
in Italia, la Dio mercè, non si è anco visto* 

Nè col presentarvi questi spauracchi in* 
tendo di farvi far divorzio dalla carne del 
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maiale: abbiate cura noupertanto di non ci- 
barvene nelle stagioni calde, di lasciar da 
parte il lardo, di mangiare il meno possibile 
le carni crude, fossero pure affumicate o sa- 
late, perchè nè il sale nè il fumo distruggono 
la trichinia e il cisticerco : è la sola cottura 
spinta specialmente per la trichinia a 56 gradi 
che può salvarvi da questi due importuni vi- 
sitatori. 

Questo è ciò che riguarda voi ; le autorità 
del paese devono pensare, come tra noi pen- 
sano di fatto, a far visitare le carni col mi- 
croscopio onde assicurarsi della presenza di 
questi parassiti prima di metterle in vendita. 
Perciò quando vi trovate in una campagna 

dove questa ispezione è presumibile che non 
% 

àia stata fatta, guardatevi dal cibarvi di carni 
di maiale, e state guardinghi dal mangiarle 
salate, se non siete sicuri che siano state ma- 
nipolate nel vostro paese* 
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La carne del porco suole in commercio es- 
sere venduta salata e sotto forma dì salami 
0 di salsiccie o sotto quella di prosciutto; 
questo e le bondiole di Bologna sono i sa- 
lati che potete prescegliere. Mangiando il 
salame non siete sicuri di mettere sullo sto- 
maco tutta carne di bestia nera, ma certo 
inghiottirete della carne. Diffidate però delle 
salsiccie che racchiudono una vera arca di 
Noè, e scansate pure anco quegli insaccati 
che si fabbricano con sangue, grasso, visceri 
di animali. Fate nella compra di questi og- 
getti che l’occhio e il naso sieno giudici della 
loro bontà e freschezza; perchè talora nei 
salati di carne irrancidita si forma*, e spe- 
cialmente nella parte della carne grassa, un 
principio così velenoso, che è stato parago- 
nato nientemeno che al veleno dei serpenti. 

Si fanno morire degli animali amministran- 
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do loro piccole dosi di questi salami guasti, e 
si sono trovate perfino delle cancrene negli 
intestini di uomini morti per averne fatto uso. 

Poco debbo dire sull’uso delle carni dei 
volatili; tra noi il buon senso degli abitanti 
del paese li conduce a mangiare quelle spe- 
cie sulle quali l’ igiene pubblica non ha bi- 
sogno di mettere lo zampino. Il selvaggiume 
fornisce una carne nutrientissima ed aroma- 
tica; mangiatene, che buon prò vi faccia, ma 
rifuggite dal seguire l’esempio di quelli che 
non lo imbandiscono alla loro tavola se non 
è ridotto un avello, e condotto a spasso dai 
bachi. Crederei sprecare il mio tempo se lo 
spendessi nel dirvi quanto male potrebbe ve- 
nirvi dal farne uso conciato in quella ma- 
niera. 

Tra i volatili domestici il pollo è il piu 
digeribile; lo è meno il tacchino, lo è po- 
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chissimo r oca e V anitra ; anzi le loro carni 
sono gravi, sviluppano molta aria nel corpo, 
e, se ne mangiate nei calori dell’estate, possono 
dare diarree e coliche. 

Se gli animali saranno condotti allo scan- 
natoio con cattivi trattamenti, la carne loro 
si farà putrida con sollecitudine, e potrà, co- 
me recentemente se ne hanno avute prove, 
risvegliare anco fenomeni di avvelenamento. 

11 modo di cucinare le carni il più econo- 
mico, il più atto a conservarne le qualità nu- 
trienti, è quello di arrostirle in graticole che 
abbiano le stecche fatte a doccia, perchè non 
si perda il succo alimentare che sorte in 
conseguenza del calore, e la cottura non do- 
vrà esserne soverchiamente protratta. Non in- 
tendo con questo che sia bandita ogni altra 
maniera di cottura, come il lesso, lo stracotto 
e molte altra, imperocché uno stomaco sano 
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può adattarsi a quanto una buona massaia 
può immaginare per conciliare la sana ali" 
mentazione della famiglia con una decorosa 
economia. 

Spendiamo qualche parola sulla carne dei 
pesci; essa è nutritiva e facilmente digeribile, 
purché non appartenga a pesci grassi come, 
per dirvene uno, l’anguilla ; sempre dovrà es- 
sere freschissima, e non sono rari gli esempi 
di individui malati e morti per aver mangiato 
del pesce imputridito. Alessandro Magno, per 
non citare altri, proibiva ai suoi sudditi di 
mangiare pesce gettato morto sulla spiaggia, 
e presso molte nazioni questa legge essendo 
stata trovata ragionevole, fu fino ad oggi 
imitata. 

Per quanto non molto se ne sapj)ia, pure è 
un fatto che talora i pesci ammalano in massa 
come gli altri animali; mangiati allora, rie» 
scono micidiali. 
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Sono nocivi ì pesci raccolti in luoghi dove 
sboccano i canali delle immondizie di città, 
dove l’acqua è stagnata, e il fondo pieno di 
erbe putrefatte e d’insetti d’ogni genere. 

Da queste acque si estraggono per lo più 
i pesci morti o vicini a morire. 11 pesce al- 
lora possiede qualità malvagie, e qua tra noi 
non è abbastanza da deplorarsi il costume di 
raccogliere i pesci dal fango che resta allo 
scoperto quando si asciugano i fossi onde po- 
terli ripulire; la facilità di questa pesca a 
putrefare, il sapore suo di fango disgustosis- 
simo devono alienare dal farne uso. 

Dei pesci sani possono talora divenire ve- 
nefici per essersi nutriti di alcuni animaletti 
che sono tali. 

Le uova. loro sono generalmente cibi indi- 
gesti, e tra le nostrane, quelle del barbo e del 
luccio svegliano talora delle forti coliche. 
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Bisogna guardarsi dal comprare pesci presi 
in certi laghi dove si gettano, per pescare, 
semi 0 piante che, mangiate avidamente da 
questi animali, li intorpidiscono ; l’uomo ne ri- 
sente degli effetti talora micidiali. 

I frutti di mare non sono il cibo più sano; 
non vanno mangiati nell’estate e bisogna u- 
same con moderazione. I datteri marini spe- 
cialmente possono riuscire venefici per certe 
malattie da cui sono affetti; ci si salva da 
questo veleno cuocendoli nell’aceto. 

Sul conto delle ostriche bisogna dire che 
non sono così indigeste come generalmente 
si crede, basta non mangiarne dal mese di 
maggio a quello di settembre ; in quest’epoca 
sono piene di uova, malaticcic, a polpa tre- 
mula e fetida. 

Stiano bene in guardia coloro che son ghiotti 
di ostriche verdi, che i venditori non abbiano 

2 


Digilized by Google 



18 I CIBI. 

col verderame dato airanimale il colore così 

ricercato. 

In genere il pesce più salubre è quello sca- 
glioso, tutti gli altri poco nutriscono, rara- 
mente sono freschi perchè putrefanno poco 
dopo la morte; chi vuol farne uso cerchi pos- 
sibilmente 'di comprarli vivi. 

Come altre carni, quella del pesce viene sa- 
lata e posta in commercio; se la frode non 
vi mette le unghie questo è un cibo di cui 
ognuno può nutrirsi e abbellire la tavola di 
chi non è favorito dalla fortuna. Si avverta 
però di mangiare soltanto quello che non ha 
passato Tanno. 11 salmone perchè non faccia 
male deve stare qualche ora immerso nel- 
l’acqua fredda e avere il color rosso, va ri- 
gettato se giallo. Le acciughe esser lucenti, a 
polpa dura, non caseantè a pezzi. Le aringhe 
passate da un anno alT altro anco se affami- 
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cale contengono un principio acre che fa male 
allo stomaco e al palato. 11 tonno, se man- 
giato in poca dose e non mai al di là del- 
ragosto sarà nn cibo nutriente e salubre. Lo 
stoccafisso e il baccalà la frode non li ha fi- 
nora colpiti, solo i rivenduglioli non si fanno 
scrupolo di smerciare quello che una lunga 
macerazione neiraequa ha ammarcito, e quello 
che per renderlo più tenero sogliono tenere 
immerso nell’ acqua di calce, e v’è chi dice 
anche in qualche cosa peggio, ma io non Io 
voglio credere. A salvarsi da tale inganno non 
v’è miglior compenso che ammorbidirlo nella 
propria cucina. 

Ma sulle carni basta ; parliamo di cose che 
delle carni fanno le veci, e diciamo che le 
uova sono nutrienti e facili alla digestione, 
che il torlo riesce più natrilivo del chiaro, 
che la cottura non deve esserne spinta molto 
oltre, 
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Il latte,. noa. meno delle uova, occupa uu 
primo posto tra i. commestibili di uso gior- 
naliero, può dirsi che è una vera carne 
fluida; per dolcezza. e delicatezza di gusto, 
quello di asina e di cavalla è superiore a tutti ; 
per. potenza di nutrizione quello di .vacca non 
la cede a nessuno, poco, da .questo si discosta 
il latte di capra, ma.il suo '.odore allontana 
molti dal 'farne uso. 

Il latte talora sveglia .dolori colici e diar- 
rea; con raggiunta del thè,; del caffè, della 
cioccolata, può passare gl* intestini con indef- 
ferenza; se ciò non avviene ' bisogna sospen- 
derlo. L’uso sovente di queste bevande rende 
gli individui deboli, torpidi, di sensibilità 
ottusa. • ' . • 

Una commissione di dotti incaricata daUo 
Istituto di Francia di studiare se il latte fornito 
da una bestia malata poteva riuscir nocivo^ 
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chi ne faceva uso, rispose con cognizione di 
causa che il latte di questa provenienza può 
esser meno nutritivo, meno piacevole al palato, 
alterato anco di colore, ma non dannoso. Io 
però non consiglierei mai la^ vendita di latte 
appartenuto ad animali che> avessero malattie 
contagiose, come il tifo, la rabbia e k pustola 
maligna, e proibirei anco lo spacciò dùfor- 
maggio’ proveniente da località ' dove questa 
malattia è in vigore. 

11 latte può riuscire più o meno nutriente, 
purgativo, anco venefico,' vàriamente colorato 
e odoroso, secondo il cibo di cui la bestia si 
è pasciuta. Qui nel nostro paese il latte è 
poco nutritivo, perchè gli animali, attesa la 
mancanza di vaste praterie, hanno raramente 
dei buoni e freschi foraggi, ed i latti ven doli 
non si fanno scrupolo di alimentarli con er- 
baggi i meno consentanei a produrre nn latte 
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che soddisfi al palato e non damieggi allo 

stomaco. 

Delle frodi che per la umana ayarizia su- 
bisce il latte se ha da lagnarsene .la tascat 
la salate deiravventore non ha nulla a doler- 
sene. Per lo più il venditore, volendo provare 
che non è al di sotto degli osti, mette Tacqna 
nel suo latte; talora dopo averlo spannato 
intende di venderlo per latte integro ; se per 
queste sue oneste manovre il latje si è fatto 
azzurrognolo, egli .vi aggiunge infusioni di 
carote, di cicoria . attcstata o di altri fiori 
gialli; se vuol rendergli la dovuta densità, vi 
aggiunge o farina o salda d'amido o decotti 
di crusca e di rìso o destrina, o zucchero, tutte 
cose, che come vedete gli lasciano la coscienza 
candida come quella di una tortorella. 

Credono alcuni che venga talora falsificato 
col cervello pestato e colle nova battute, ma 
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se i facessero t^atelerebbero male 

i propri ìnt^r^ssi. 

ppo bisogna bavere tanto grosso è sui 

I 

vasi 46stina|;i ^ conservare il latte e a farlo 
boUjiro; il latito è facilmente soggetto a ina- 
cidirsii.egosndo è ^le, se si trova a contatto 
di vasi ,di rame, di vasi stagnati con leghe 
di pìoipbo e stagbP* 4i y^si di ottone o anco 
di ter^a vernici a colori vivi, l’acido 

s’^jtnpaAf.PAÌPce del metallo velenoso, e chi 
beve qu^l latte si busca per lo meno una 
bnona colio, a. Si abbia dunque cura di con- 
servarlo e bollirlo polo nei vasi di maiolica, 
(li vetro, di legno o di latta. 

Altro alimento ridotto in oggi l’indispensa- 
bile delle nostre colazioni è il burro ; esso per 
quanto non paragonabile alle carni è alimento 
sufficientemente nutritivo, l’usarne soverchia- 
mente produce gl’ inconvenienti del latte. Può 


Digitized by Coogle 



24 I CIBI, 

essere molesto al palato per la rancidezza che 
acquista attesa la sua poca freschezza, può riu- 
scire venefico per essere stato serbato in Vasi 
di piombo 0 di stagno. 1 venditori poco onesti 
vi danno un pane di burro che ha la corteccia 
di burro fresco e nell’ interno è vecchio e 
putrido, lo rendono di colore giallognolo con 
curcume, carote, fiori di ranuncolo che pos- 
sono essere anco venefici, ve lo mischiano col 
sego, con patate macinate e ve lo fanno gra- 
nelloso con della creta polverizzata. La vostra 
salute poco avrà da soffrire per queste falsi- 
ficazioni, e il gusto sarà quello che vi dirà se 
gatta ci cova. 

Molto più usitato del burro, e ben a ragione, 
è il formaggio ; chi conduce vita molto attiva 
lo digerisce benissimo e può far conto’ di aver 
mangiato poco meno che la carne. ' • 

Il formaggio magro, nella composizione del 
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quale non entra che il caglio del latte e poco 
0 punto burro, è il più facilmente digeribile, 
tale è tra noi il parmigiano, T olanda e il 
baccelone. 1 grassi, come la ricotta, lo strac- 
chino, le provatore, il gorgonzuola, hanno 
gl’inconvenienti delle sostanze butirrose, e 
non tornerò a dire di quali incomodi possono 
esser la causa. 

La bontà del formaggio sta nella freschezza 
e nel non contenere dei fori nel suo tessuto. 

Il pane e la patata sogliono essere talvolta 
mischiate alla polpa del formaggio, che poi 
nelle botteghe si vende agli avventori per 
formaggio puro. 

I gusti depravati si compiacciono talora di 
mangiare il formaggio che per vecchiezza sì 
è riempito di bachi. Se l'abitudine a questo 
cibo è schifosa, non è dannevole alla salute, 
t’erò diremo in un orecchio a questi buon 
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gustai, che la vecchip?a del formaggio come 
quella degli uomini è accompagnata da ma- 
lanni; che si sviluppa in questo cibo talora 
un olio acre che brucia il palato e la bocca, 
e può. destar fenomeni tali da mandar prima 
del tempo ai regni bui. 

Per dare al formaggio il color piallo ado- 
perano taluni delle sostanze che possono riu- 
scire venefiche. Per dargli il piccante del 
formaggio vecchio, ci sogliono aggiungere del 
solfato di zinco, e per impedire che inacidisca 
vi aggiungono del vetriolo turchino, come 
per salvarlo dai bachi taluni fabbricanti ba- 
gnano la crosta con soluzioni arsenicali. 

Molte altre cose avrei da dirvi sui cibi for- 
niti dal regno animale, ma bisogna che serbi 
un posticino per i prodotti vegetabili, parte 

' ■ * I i > 

anch’ essi essenziale della nostra alimentazione. 

Di tutti i vegetabili, il maggior consumo 
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fatto dairaomo è quello del cereali, e tra 
questi più di ogni altro egli adopera ridotto 
a pane prima di tutto il graao o frumento, 
e successivamente l'orzo, la segale, l’avena, 
il gran turco, la veccia, il riso. 

La sostanza dei cereali copsiste in amido, 
grassOt ana materia chiamata glutine, e dei 
sali. Secondo che questi semi racchiudono 
glutine e grasso in maggior quantità sono 
riguardati più nutrienti. 

Per lo più queste due sostanze si trovano 
alla superficie e non al centro del seme ; ecco 
perchè il pane che contiene la crusca è più 
nutriente di quello che ne è privo. Il pane 
soffice è preferibile agli altri perchè le bolle 
d’aria che vi sono imprigionate sarebbero 
sfuggite se il molto glutine non le avesse 
arrestate. Ecco perchè il pane di gran turco 
e quello di segale non presentano lo stato 
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spungoso. Il pane duro è falso che contenga 
meno acqna del fresco, tanto è vero che nei 
luoghi umidi il pane indurisce egualmente, 
solo egli ha un tessuto più serrato e nulla 
più ; quello caldo è egualmente digeribile che 
il posato, per quanto se ne possa dire in 
contrario. Il pane mal cotto, troppo lievitato 
0 ammuffito è dannoso; meno digeribile quello 
che contiene burro o grasso, il salato prefe- 
ribile a tutti. ' 

I maccheroni, le lasagne, i vermicelli, la 
grandine, i tagliatelli, sono ottimi cibi, purché 
ben cotti; dico ottimi perchè se non sono 
fatti di farine molto ricche di glutine si sfa- 
sciano nella cottura. Le paste molto minute 
a cui ingiustamente si dà la preferenza per 
lo più sono fatte con farine molto scadenti* 
Mille sono le cause che possono ‘ rendere il 
pane insalubre. Se il fornajo adopra acqua di 
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pozzo, che suole esser ricca di cattivi sali, 
riuscirà pesante. Sarà meno nutriente se poco 
cotto, perchè conterrà molt’ acqua. Se sarà 
fatto con farina avariata o riscaldata, danni 
immensi potrà arrecare. Infine il pane pu^ 
riuscire anco micidiale per essere costituito 
per intero o in parte dal così detto sperone 
0 segale cornuta. 

Non tutti essendo obbligati a sapere cosa 
sia questo sperone, non sarà male di spenderci 
su .qualche parola. Vi dirò adunque che nel 
seme del segale si attacca talora una pianti- 
cella. parassita, e cresce talmente da divenire 
più grande quattro volte del seme stesso, e 
dieci volte più pesante, e prende una curva 
rilevante. Se queste piante non sono separate 
da buoni vagli che lascino cadere il seme e 
facciano restare nella rete lo sperone, la farina 
che ne resulta è tale che mangiata può por- 
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tare a molti inconvenienti, come per dirtene 
una la pazzia e la cangrena. Ogni altra farina 
che venga mischiata al nostro pane giornaliero 
può renderlo meno nutritivo ma non pericoloso. 
“ L’allume, il vetriolo bianco', e quello tur- 
chino, vengono ancora impiegati alla confe- 
zione del pane; e sapete perchè i panettieri 
si decidono a farci questo rogalo? perchè con 
queste sostanze aggiunte alla pasta essi pos- 
sono adoperare un pandemonio di farine, eco- 
nomizzare nella mano d’opera, fare il pane 
più presto, e più bello. 

£ minore poi il danno se per ottenere questi 
vantaggi adoperano i carbonati di ammo- 
niaca, di magnesia e di potassa.' 

Per rendere il pane più pesante molto più 
prima, e ora più raramente, solevano aggiun- 
gervi gesso, creta e altre terre riducibili fa- 
cilmente a polveri impalpabili. 
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Le patate, che sono una vera manna per 
quando si manca di pane, contengono poco 
gi'asso e glutine e molta* fecula ; nutriscono 
poco, e avventano la pancia; se ne può far 
uso in tempi ordinari, basta tramezzarle con 
cibi più nutritivi e non farne molto consumo 
nell’estate. ■ 

Non bisò^a mangiarne quando cominciano 
a germogliare e si fanno ^ verdi; sono allora 
poco nutritive e potrebbero contenere un veleno 
che i medici chiamano solanina.' Dal 1848 in 
qua le patate sono andate soggette ad una 
malattia, e questa è stata una vera sventura 
per i poveri, e per quei popoli che se ne ser- 
vono come noi del pane. Talune macchie che 
presentano ailà*òorteccia, la mollezza maggiore 
della polpa in certi punti, un’alterazione del 
loro colorito, vi faranno aco(n:ti deh guasto di 
questo frutto. Gli animali che se ne nutriscono 
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ne risentono degli sconcerti, e per quanto sia 
ammesso che colla cottura e collo osarne 
moderatamente ci si possa mettere al coperto 
dai mali che può arrecare, credo miglior con- 
siglio lasciare queste patate ai fabbricanti 
d’amido. 

I legumi costano poco e nutriscono assai; 
bisogna, fatta eccezione da fagiuoli, mangiarli 
freschi, evitando però di ingojarli con il guscio. 
Quando sono secchi perdono il loro aroma, 
sono indigesti e pieni di bachi che ne alterano 
la tessitura. 

Gli erbaggi, per quanto malamente possano 
far le veci delle carni, servono specialmente 
a nutrire quelli obbligati a sostener molte 
fatiche del corpo. La vita attiva ne facilita 
la digestione, bisogna però non mangiarne 
dosi relativamente ragguardevoli. Si mettano 
da parte quelli tuttora verdi, perchè conten- 
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gono TiQ principio detta clorofilla che non nu- 
trisce e non è digerito. 

Le barbabietole, le carote e le rape sono 
molto zuccherine e si digeriscono stupenda- 
mente. 

Gli asparagi, i cavoli, le insalate, i car- 
ciofi, la lattuga nutriscono molto meno delle 
rape e delle carote, non pertanto mangiate 
con moderazione, ben mature, tramezzate o 
consociate alle carni, temperano di queste le 
qualità molto riscaldanti e ne facilitano la 
digestione. 

La natura delle frutta poco differisce da 
quella degli erbaggi, nutriscono assai poco, 
perchè contengono acqua in grado massimo. 

Per ottener da loro sostanza che basti, biso- 
gnerebbe introdurne nello stomaco tante quante 
non potrebbe digerirne. 

La molta maturazione e una buona cottura 
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distruggono certi principi acri che contengono 

e le rendono innocenti. 

Le frutta preferibili sono pesche, pere, mèle, 
uva, ciliege, ribes, aranci, nespole, datteri. 
Indigestissimi sono il popone, il cocomero, il 
fico, r albicocca, la mela cotogna, l’ananasso. 
1 frutti oleosi come le nocciuole, le noci, le 
mandorle sono sempre dannevoli. Le castagne 
riescono ottimo alimento, e dovendole cuocere 
le ballotte sono più digeribili delle arrostite 
e molto si accostano alle patate. 

I frutti vengono seccati e posti in com* 
mercio, e per conto loro l’industria vede in 
circolazione annualmente la bagatella di un 
100 milioni. Generalmente sono indigesti, ma 
bisogna richiamar su questi ancora l’atten- 
zione dei consumatori, perchè i mercanti di 
frutta secche le tengono in cantine umide, le an- 
naffiano spesso, donde ne nasce che si empiono 
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di vermi e si ricuoprono di muffe che possono 
riuscire anco venefiche. É inutile il dirvi di 
star bene attenti a far fare un buon bagno 
prima di mangiarle a quelle umidiccie che i 
venditori sogliono mischiare con della rena. 

Abbiate ancora la pazienza di trattenervi 
qualche minuto, perchè nella coda sta il ve** 
leno, ed è del veleno dei funghi che mi resta 
a trattarvi. 1 fanghi, che con la spesa di una 
misera moneta formano la delizia per due mesi 
dell’anno del povero e del ricco, tutti sapete 
benissimo come nel tempo stesso che saziano 
milioni di stomachi affamati, seminano an- 
nualmente in Europa qualche centinaio di 
morti, perchè taluni di loro racchiudono nel 
tessuto, e sotto le più innocenti apparenze, 

/ 

veleni, contro i quali talvolta non v’è me- 
dici nè medicine che ne sortano a onore. 

Sul modo di conoscere questo veleno il 
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popolo ha certe idee che bisogna smontare { 
crede, per esempio, che se i fanghi sono attos- 
sicati, basti mettere nel vaso dove si cno- 
dono un cucchiaio d’argento o di stagno, 
deiraglio, dei cipollini o del chiaro d’uoTo. 
Se vede diventar neri questi oggetti, giura 
che il fungo è avvelenato. Mette da parte 
quelli molto duri o molto molli, che hanno 
un odore penetrante, colori vivi e screziati. 
Quelli che tagliati tramandano un sago pic- 
cante e cambiano di colore, che non sono nati 
al bosco 0 al prato, che non sono popolati 
di vermi. Sulle forme poi che il fungo deve 
avere, dice le cose le più bizzarre del mondo. 

Tutte queste credenze guardate in modo 
assoluto son false, perchè vi hanno funghi 
mangericci che presentano queste qualità, e 
funghi venefici che non le possiedono. Perciò 
nella impossibilità in cui siamo di assegnare 
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I caratteri precisi dei buoni e dei cattivi, cer^ 
chiamo di scongiurare il pericolo con certi 
avvertimenti che difficilmente falliscono, 
Prima di tatto guardarsi bene dai funghi 
nnovi e non conosciuti; non comperar se non 
quelli che in certi paesi tutti d’accordo ri* 
guardano come innocenti, ed in questo ogni 
paese ha i suoi. Tra noi, per esempio, il nu* 
mero non va molto in sù. 

Quando un fungo non è conosciuto per es* 
sere un prataiolo, un cocco, o ovolo, un nio* 
reccio, un pioppìno, un gìallarello, un pru* 
gnuolo, una veccia, deve essere tenuto lontano 
come un cane arrabbiato. 

Guardiamoci sempre da funghi secchi, e 
specialmente da quelli che ci provengono dal 
di fuori; ogni giorno si citano avvelenamenti 
avvenuti per queste piante disseccate, e quelli 
che ne fanno commercio, pur di far ciccia. 
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seccano tatti ì fanghi che gli capitano tra le 

mani. 

I fanghi possono ammalarsi anch^essi per 
una crittogama che li consama, mangiati al- 
lora riescono micidiali. Come dunque salvarsi 
dal veleno in tanta incertezza? Non man- 
giarne mai sarebbe la meglio, ma a questa 
proposizione credo che nessuno vorrà sotto- 
stare. Analizzare tutti i fanghi che vanno al 
mercato, impossibile. Val meglio dunque re- 
golarsi secondo i consigli di un saggio ita^ 
liano, ed ecco come: 

Appena comprati, tagliateli a grosse fette 
e teneteli in macerazione per due ore in acqua 
acidalata con aceto e salata. Per ogni chi- 
logrammo di fanghi impiegate due litri di 
acqua, mischiata a cinque o sei cucchiai di 
aceto e quattro cucchiai disale; anco l’acqua 
sola può essere impiegata, ma allora deve 
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esser tiepida e frequentemente rinnovata. Ter- 
minata questa operazione, si mettano nell’acqua 
fresca, si scaldino sino a che l’acqua sia a 

bollore, e allora si asciughino e cucinino come 
si vuole, e guardatevi sempre dal farli cuo- 
cere direttamente colla minestra o altri li- 
quidi, potrebbero allora i funghi essere in- 
nocenti per aver ceduto il veleno al liquido, 
e la minestra esser micidiale. 

t 

Non sarebbe poi privo di utilità, ed in 
molti civili paesi è adottato, il sistema di 
far costruire in cera dei modelli di funghi 
, tanto venefici come mangerecci, e tenerli espo- 
sti in qualche luogo accessibile al pubblico. Il 
popolo acquisterebbe un occhio pratico onde 
distinguere quali tra i funghi sono nocevoli 
e quali innocenti. 

Ma prima di dividerci, permettetemi certe 
osservazioni, che se non sono io che le muovo 

i » 

è da voi che mi verranno affacciate, 
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Come volete, comincierete dal dirmi, che 
noi siamo in grado di distingnere il cibo' 
buono dal cattivo, il legittimo dal falsificato? 
Oltreccbè non abbiamo tempo da perdere nel 
far la scelta, se anco volessimo inoaricarcene 
non avremmo la scienza infusa per sapere 
quando i rivenduglioli ci trattano con co- 
scienza da quando ci mettono di mezzo. 

Dite santamente: non è a voi che spetta 
far questa ricerca, è alle autorità del paese 
che incombe quest’obbligo; e ad elogio del 
vero bisogna dire che se ne occupano con 
tutto r impegno. Ma voi sapete che a dispetto * 
delle leggi si commettono i delitti, e che la 
frode quando l’avete rinchiusa vi scappa dal 
rotto della cuffia, e allora? Allora l’inganno, 
come la bugia, ha sempre le gambe corte; 
allora se un'oggetto che deve servire di nu- 
trimento è guasto, 0 alterato dalla cupidigia 
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degli speculatori, voi che per lo più lo avete 
gustato quando aveva le qualità volute, se non 
riscontrate le solite apparenze, se Todore non 
dice il vero, se il sapore trovate cambiato, 
se il vostro stomaco ne risente, ricorrete su- 
bito alla fonte maggiore: prendete il cibo 
sospetto e portatelo al Municipio; colà sarà 
posto sotto le torture della scienza, e vi giuro 
che dirà il suo vero nome e il battesimo che 
ha ricevuto; e se inganno vi è, il venditore 
non la passa liscia, paga con moneta sonante 
e ballante il sopruso che ha fatto, si busca 
una buona risciaquata di capo, e c' è ancora 
il caso che sia obbligato a chiudere bottega, 
e eie per soprassello vada qualche giorno al 
fresco. Capite bene, come in casi tali uno se 
ne castiga, cento se ne ammonisce, e che un 
buon esempio non va mai perduto. 

A-ltra osservazione che sento piovermi alle 
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spalle è questa: I vostri consigli, signor Dotr 
tore, sono belli e buoni, ma di questi possono 
approfittarne quelli che avendo danaro da 
spendere ad esuberanza vanno col moocolino 
a cercarsi quello che di più salutifero si può 
trovare al mercato; ma chi vive alla gior-p 
nata, che se raccappezza il pranzo non accozza 
la cena, bisogna che si contenti di pane, di 
polenta, d’erbe e di quei cibi che appunto per 
non essere i migliori sono venduti a prezzi 
molto bassi. 

Io non dico di no, ma credo che il male 
stia un poco nella scarsezza dei quattrini, un 
poco nel non saperli spendere. Perchè il be- 
nestante mangia meno volte al giorni^ ma 
cibo che va tutto a suo vantaggio. Il brac- 
ciante pasteggia per lo meno quattro volte, 
ma robe che son tutte rigettate colla feccia, 
bsciando poca o nulla sostanza nutritiva. 
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Tirate la somma, e vedete se spende più 
quello che fa quattro pasti, per quanto poco 
costosi, 0 r altro che ne fa meno e di cibi 
un poco più cari. 

La carne poi non è a prezzo così alto da 
non essere accessibile anco a chi non vive in 
mezzo alla cuccagna. Se non tutti possono 
arrivare a comperar giornalmente la carne di 
manzo o il pollo, possono mangiar benissimo 
e a buon mercato, i capretti, i pesci, il poL 
mone, il cuore, il fegato, la trippa; cibi tutti 
ricchi di sostanze succolenti e ben digeribili 
quando sono ben cotti. Provi l’artigiano a 
nutrirsi qualche giorno con questi cibi, e vedrà 
allontanarsi il bisogno di andare a tavola 
tutti i momenti, egli si sentirà più forte, più 
gaio, più desideroso del lavoro, e più capace 
a resistervi. 

Molti vanno avanti colla massima che al 
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corpo sì fa fare qaello che si vuole; dicono 
che fa vergogna una toppa nel vestito, ma una 
grinza nella pancia no, perchè nessuno la vede. 

Con questi princìpii del guadagno giorna” 
liero la minima parte si serba al fornaio, il 
più si sperpera in sigari, in liquori, in vestiti 
di prezzo, in teatri, e alla bottega del caffè ; 
ma questo è un giuoco che dura poco, la sa- 
lute si ribella, le infermità pigliano il so- 
pravvento, ed allora con tutta la buona vo-» 
lontà non è possibile di tornare indietro. 

Fate adunque miglior uso del vostro benché 
scarso denaro, e son certo che in qualunque 
condizione vi abbia la fortuna sbalzati, la 
salute, questa suprema tra le ricchezze, po- 
trete conservarla integra per lunghi e pro- 
speri giorni, che vi auguro di tutto cuore. 

I Direttori della Scienza del Popolo IDITOEI : 

F. ORISPIGNI, L. TREVELLINI TREVE» k C. 

Ifi F1RENJ5S. • 
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IL GIRO DEL MONDO 

GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI. 

Tutti conoscono questo celebre giornale, unico nel suo 
genere, nella ricchezza delie Incisiotii e nella inaudita dif- 
fusione. Esso si pubblica in 11 capitali ed in il lingue 
diverse. L’Edizione italiana esce in Milano da 5 anni, ed 
ha avuto il merito di raccontare ed illustrare i recenti 
viaggi di Livingstone, di Speke e Grant, di Baker, di Vam- 
hery, di Humbert al Giappone, di Hayes al Mar polare, ecc. 
~ Molti amanti degli studi geografici esprimevano B dis- 
piacere che un tal giornale non potesse avere la màssima 
popolarità a causa del suo prezzo elevato. Perciò gli Editori^ 
pur continuando l’edizione di lusso, hanno cominciato col 
luglio 1868 a pubblicare un’edizione popolare, che costa 
meno delia metà, ed ha la differenza soltanto nella carta 
e nella mancanza delta copertina. Eccone i prezzi; 

EDIZIONE DI LESSO 

L. ^5 l'anno — L. 13 il semestre — L. 1 il trimestre 
Centesimi AO il numero. 

EDIZIONE POPOLARE 

L. IO l'anno — L. A il semestre — L. 9. OO il trimestre 
Centesimi 90 il numero. 

Ogni semestre forma un volume di 316 pagine, con 
oltre 200 grandi incisioni, e gli associati ricevono al flne 
dei volumi la coperta ed il frontispizio. 

Esce un fascicolo di 16 pagine ogni giovedì. 


I none volumi della prima serie (1864 a 1868) presen- 
tano complessivamente pagine 3570 con 2230 incisioni e 
103 carte geografiche. — Costano Lire Genio. 

II decimo volume, che è il primo nolume della nuova 
serie, costa L. 13 nell’edizione di lusso e L. 6 nell’edi- 
zione economica. È aperta l’associazione al secondo vo- 
lume, che incomincia col l.° gennaio 1869, e dove ver- 
ranno pubblicati, fra gli altri, il Viaggio in Persia fatto 
testé dal celebre naturalista americano Agassiz con sua 
moglie; la descrizione delle isole Chinchas, le famose Isole 
del Guano, devastate recentemente dal gran terremoto del 
Perù; 11 Pendgiab e il Cascemir, di Lejean; il Golfo della 
Spezia, di Dora d’ Istria, e due magnifici viaggi a Roma, 

di Wey, e in Ispagna, di Gustavo Dorè. I 
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L’Universo Illustrato 

GIORNALE PER TUTTI 


Vero giornale delle famiglie e del popolo, esso non ha 
risparmiato nessun sacrificio per conquistare il posto che 
occupa alla testa di tutte le pubblicazioni illustrate. Ol- 
tre alla bellezza e all’attualità delle sue incisioni, l’Uni- 
verso lllostrato, diretto dal cav. £. Treves, primeggia 
per il testo che può rivaleggiare con le più celebri riviste, 
e si vedono succedersi nelle sue colonne i nomi degli 
scrittori più amati e più eminenti del nostro paese. 

Esce in tutta Italia tutte le domeniche, in 16 pagine 
grandi a tre colonne. — • Inoltre, ogni fin di mese, un sup- 
plemento di 4 pagine contenente le Cronaca politica e che 
vien data in dono agli associati. — Ricevono inoltre gli 
associati in dono al fine d’ogni volume la coperta, il fron- 
tispizio e l’indice. 

L. 8 r anno - 4 il semestre - 2 il trimestre. 

Un mese di saggio: 65 centesimi. 


SUPPLEMENTO DI MODE 

L’Universo lilustraZo pubblica pure un Supplemento 
DI Mode, che si compone di un figurino coloralo al 2® 
numero di ogni mese, di una grande tavola di ricami ai 
49 numero di ogni mese, e di una tavola di tappezzeria o 
lavori all’uncinetto ogni trimestre. L’associazione 3ilV Uni- 
verso Illustrato con Supplemento di Mode, costa Lir. 1-1 
l’anno, V il semestre, 3. 50 il trimestre, franco di porto 
in tutio il Regno. 

Vi sono premi considerevoli per i soci annui. Vedi il 
manifesto che si manda grati» a chi lo chiede. 


L’anno I e IT (1807 e 1868) completi, che formano cia- 
scuno un volume di 886 pagine a tre colonne, con oltre 
480 incisioni, costano Lire Otte ciascuno. — L’anno III 
è quello in corso di pubblicazione. 
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LA VITA 

E 

I COSTUMI DEGLI ANIMALI 

DI 

LUIGI FIGUIER 
Opera illustrata da più di 3000 incisiohi. 


V opera sarà divisa in cinque volumi : 

I mamnaiferi. 

2.® Gli laccelli, i rettili e i pesci. 

3.0 Gli insetti. 

4.0 I molliascli.i e i zoofiti. 

5.0 L’ nomo e la razza nmana. 

Ogni volume sta perfettamente da sé e l'associazione 
non è obbligatoria che per un volume alla volta. 

Ogni volume comprenderà da 30 a 40 fascicoli di otto 
pagine a due colonne sullo stesso formato della Storia 
della Natura e con egual ricchezza d’ illustrazioni. 

.Centesimi IO il fascicolo. 

Il primo fascicolo è uscito il 1.* gennaio 1869, e rie 
escono due fascicoli per settimana. f 

V associazione è aperta al prezzo anticipato di 

Ital. Lire 3 . &0 il volume. 

Chi vuole associarsi anticipatamente a tutta l’opera mandi 

Méire Quindici. 
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INDICE. 

Innanzi di entrare in materia: Scopo del matrimonio. 

LIBRO PRIMO. — Prima delle noBze. 

Mentre la fanciulla é bambina. Mentre la fanciulla cre< 
sce. Pronostici. Come si fa l’amore. Il messaggiero d’amore. 
11 matrimonio per libera elezione. Gli sposi si provano. 
L’autorità del padre e del fratello nelle nozze. Nozze per 
ordine superiore. Nozze per procura. Monogamia, poli- 
gamia e poliandria. Nozze fra parenti. Come la fanciulla 
si domanda. La sposa si accaparra. Ricambio di do.ni 
nuziali. La dote. Il corredo. Mentre la sposa si prepara. 
11 bagno; la sposa si veste. 

LIBRO SECONDO. — Le nozze. 

Come sono vestiti gli sposi. Lo sposo arriva. Il pianto 
della sposa. Prima delle sacre funzioni. Gli sposi incoro- 
nali. Gli sposi velati. Il tappeto degli sposi. Gii sposi 
inanellati. Comunione di cibi e di bevande. Intorno all'al- 
tare. Ove le nozze si celebrano. La parte dei prete. Auguri 
di fecondità alla sposa. Allegrezze perchè si fa la sposa. 
Il rapimento della sposa. Il serraglio. Per istrada. Danze 
nuziali. Sulla soglia. La suocera. 11 dominio della sposa. 
Cibi e bancbelli nuziali. 

LIBRO TERZO. — Il matrimonio si consuma. 

Si prendono gli auguri. Giorni per le nozze e loro du- 
rata. Il jus primce noctis. Il paraninfo e la pronuba. Gli 
^posi soli. Epitalamio, il giorno dopo. 

LIBRO QUARTO. — Le nuove nozze. 

Quando le nozze vanno a monte. Nozze di vedove. 
Nozze d’argento e nozze d’oro. 
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